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Capo I 
NORME GENERALI 

 
 

Art. 1 
Oggetto del regolamento 

 
Il presente regolamento disciplina 
l’esercizio delle funzioni di polizia lo-
cale nell’intero territorio comunale e 
comprende: la polizia urbana e ru-
rale, amministrativa, edilizia, com-
merciale, sanitaria, ambientale ed 
ogni altra attività di polizia nelle ma-
terie di competenza propria dei 
comuni nonché in quelle comun-
que delegate, così come previsto 
dalla Legge Quadro n. 65/86 e dalla 
Legge Regionale 14 aprile 2003, n. 
4. 
Le attività di cui al presente regola-
mento vengono suddivise somma-
riamente nelle due grandi categorie 
della prevenzione e della repressio-
ne, nella prospettiva 
dell’Amministrazione comunale di 
incrementare i livelli di sicurezza ur-
bana, tenuto in debito conto 
l’esclusiva competenza statale in 
materia di ordine pubblico e sicu-
rezza. 
In ogni caso deve esser data priorità 
all’attività di prevenzione, per ga-
rantire la condivisione delle massime 
condizioni di sicurezza. 
 
 

Art. 2 
Norme generali di condotta 

 
Il personale della polizia locale deve 
avere in servizio un comportamento 
contraddistinto dalla massima cor-
rettezza, imparzialità e cortesia e 
deve astenersi da comportamenti 

che possano arrecare pregiudizio 
all’Amministrazione Comunale ge-
nerale. 
A tal fine degli agenti eviteranno 
qualsivoglia atteggiamento o con-
dizione irrispettosi del ruolo di pub-
blico ufficiale ricoperto. 
 
 
 

Art. 3 
Qualità rivestite dal personale ed 

esclusività del servizio 
 
Il personale della polizia locale non 
può essere destinato a svolgere at-
tività e compiti diversi da quelli e-
spressamente previsti dalla legge ri-
vestendo a tal fine, nell’ambito terri-
toriale del Comune e nei limiti delle 
proprie attribuzioni, la qualità di: 
1. pubblico ufficiale ai sensi 
dell’art. 357 del codice penale; 
2. agente di polizia giudiziaria ai 
sensi dell’art. 57/2° comma del co-
dice di procedura penale, a condi-
zione che sia in servizio; 
3.ufficiale di polizia giudiziaria ai 
sensi dell’art. 57/3° comma del co-
dice di procedura penale e dell’art. 
13 della Legge Regionale n. 4/2003, 
riferita al personale del servizio ed 
agli addetti al coordinamento, così 
come disposto dalla legge quadro; 
4. agente di pubblica sicurezza, 
con funzioni ausiliarie alle forze di 
polizia, come precisamente sancito 
dall’art. 14 della Legge regionale n. 
4/2003. 
 Detta qualità viene conferita 
dal Prefetto ai sensi degli articoli 3 e 
5 della Legge Quadro a tutti gli ad-
detti al servizio purché siano in pos-
sesso dei debiti requisiti previsti 



 

dall’art. 5/2° comma della precitata 
norma; 
5. agente di polizia stradale ai 
sensi dell’art. 12/1° comma lettera 
e) del D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285 e 
dall’art. 13 della Legge Regionale n. 
4/2003; 
6. consulente attivo e costante 
dei cittadini e degli utenti della stra-
da; 
7. referente leale e diligente 
della pubblica Amministrazione Lo-
cale cui appartiene. 
Inoltre, al personale di Polizia Locale 
si attribuiscono i simboli distintivi di 
grado di cui al Regolamento regio-
nale 14 marzo 2003, n. 3. 



 

Capo II 
ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO 

 
Art. 4 

Responsabilità del Servizio di polizia 
locale 

 
1. Il Sindaco, nello svolgimento delle 
funzioni di Autorità superiore della 
polizia locale, impartisce le direttive, 
vigila sull’espletamento del servizio 
ed adotta i provvedimenti previsti 
dalla legge e dai regolamenti, al fi-
ne di garantire un ordinato svolgi-
mento della vita civile. 
In tale ambito sarà possibile attinge-
re alle varie risorse economiche, 
organizzative e strumentali che la 
Regione Lombardia destinerà agli 
Enti locali territoriali, tramite la rea-
lizzazione di progetti sicurezza o di 
altri accordi di collaborazione istitu-
zionale. 
2. Il Responsabile del Servizio rispon-
de al Sindaco dell’addestramento, 
della disciplina e dell’impiego tec-
nico-operativo degli addetti al servi-
zio, mirando sempre all’efficienza, 
all’efficacia ed alla continuità ope-
rativa. 
3. Nell’esercizio delle funzioni di a-
gente e di ufficiale di polizia giudi-
ziaria e di pubblica sicurezza il per-
sonale dipende operativamente 
dalla competente autorità giudizia-
ria o di pubblica sicurezza nel rispet-
to di eventuali intese fra le dette au-
torità ed il Sindaco. 
4. Nell’espletamento delle funzioni 
istituzionali la Polizia Locale assicura 
il massimo interscambio di informa-

zioni e di collaborazione alle altre 
Forze di Polizia dello Stato che inte-
ragiscono sul territorio di competen-
za. 
 

Art. 5 
Coordinamento dell’attività 

 
1. Ove si renda necessario l’impiego 
degli operatori della polizia locale in 
concorso con altri enti locali, con le 
forze dell’ordine o della protezione 
civile, il Sindaco promuove le oppor-
tune intese ed impartisce le neces-
sarie direttive organizzative. 
2. Le associazioni di volontariato 
possono collaborare previa 
autorizzazione dell’Amministrazione 
con il servizio della polizia locale 
nelle attività di tutela ambientale, 
protezione civile, vigilanza dei 
parchi e giardini pubblici, 
sorveglianza entrata uscita scolari. 
Per le attività di volontariato si fa 
riferimento alle qualificazioni ed 
attribuzioni previste dalle vigenti di-

ionale n. 4/2003. 

sposizioni. Sarà anche possibile, nei casi 
ritenuti opportuni, avvalersi della 
collaborazione delle guardie 
particolari giurate, con funzioni 
ausiliarie, al fine di assicurare alla 
polizia locale un’efficace forma di 
sostegno nell’attività di presidio del 
territorio, nel pieno rispetto di 
quanto prescritto dall’art. 34 della 
Legge Reg
 
 
 
 
 

Art. 6 



 

Art. 6 
Compiti degli operatori di polizia lo-

cale 
 
1. Gli addetti al servizio di polizia lo-
cale, entro l’intero ambito del terri-
torio comunale, provvedono, nelle 
modalità di principio previste 
dall’art. 1, a: 
I. vigilare sull’osservanza delle 
leggi, dei regolamenti e delle altre 
disposizioni emanate dagli organi 
preposti, con particolare riguardo 
alle norme concernenti la polizia 
urbana e rurale, la circolazione 
stradale, l’edilizia, l’urbanistica, la 
tutela ambientale, il commercio, i 
pubblici esercizi, la vigilanza igieni-
ca e sanitaria; 
II. svolgere i compiti di polizia 
giudiziaria e le funzioni ausiliarie di 
pubblica sicurezza, nell’ambito del-
le proprie attribuzioni, nei limiti e nel-
le forme di legge; 
III. prestare opera di soccorso 
nelle pubbliche calamità e disastri, 
d’intesa con le autorità competenti; 
IV. assolvere a compiti 
d’informazione, di raccolta di notizie 
di accertamento, di rilevazione e 
ad altri compiti previsti da leggi o 
regolamenti o richiesti dalle compe-
tenti autorità; 
V. prestare servizi d’ordine, di 
vigilanza e di scorta, necessari per 
l’espletamento di attività e compiti 
istituzionali dell’ente di appartenen-
za; 
VI. svolgere gli altri compiti ad 
essa demandati dalle legge e dai 
regolamenti ed, in particolare, a-

dempiere alle funzioni di polizia 
amministrativa di cui al D.P.R. 24 lu-
glio 1977, n. 616; 
VII. sorvegliare il patrimonio co-
munale per garantire la buona con-
servazione e reprimere ogni illecito 
uso; 
VIII. disimpegnare i servizi d’onore 
in occasione di pubbliche funzioni e 
manifestazioni, di cerimonie ed in 
ogni altra particolare circostanza e 
fornire la scorta d’onore al gonfalo-
ne del Comune. 
 
 

Art. 7 
Doveri degli agenti di polizia locale 

 
Gli agenti del servizio di polizia loca-
le oltre a rispettare i doveri tipici del 
pubblico dipendente devono: 
  1. vigilare sul buon funziona-
mento di tutti i pubblici servizi nelle 
vie e piazze del Comune e sulle a-
ree decentrate del territorio civico: 
  2. esercitare una vigilanza at-
tenta e continua affinché siano 
rigorosamente osservate le disposi-
zioni di legge, dei regolamenti e 
delle ordinanze sindacali e dirigen-
ziali; 
  3. redigere, se richiesto dal re-
sponsabile del servizio/comandante 
su apposito modulo, il rapporto di 
servizio giornaliero nel quale an-
dranno indicate l’ attività svolta, gli 
eventuali disservizi riscontrati e ogni 
altra segnalazione diretta ad elimi-
nare disfunzioni dei servizi pubblici; 



 

  4. accertare e contestare le 
contravvenzioni nei modi prescritti 
dalle leggi e dai regolamenti; 
  5. nel contestare le violazioni fa-
re riferimento alle norme violate nel 
rispetto delle regole di cortesia nei 
confronti dell’utente; 
  6. prestare soccorso ed assi-
stenza ai cittadini, accorrendo pron-
tamente ovunque si renda necessa-
rio l’intervento della polizia locale; 
  7. essere cordiali e gentili con 
coloro che chiedono notizie, indica-
zioni ed assistenza; 
  8. in presenza di risse o litigi in 
luoghi pubblici o aperti al pubblico, 
intervenire prontamente dividendo i 
contendenti e richiedendo, se 
necessario, l’intervento delle altre 
forze di polizia; 
  9. intervenire contro chiunque 
eserciti l’esercizio abusivo di mestieri 
girovaghi; 
10. depositare gli oggetti smarriti 
o abbandonati, rinvenuti o ricevuti 
in consegna, al proprio ufficio fa-
cendo rapporto al Responsabile; 
11. vigilare sull’attività urbanisti-
co-edilizia nel territorio comunale 
per assicurare la rispondenza alle 
norme di legge e di regolamenti, al-
le prescrizioni degli strumenti urbani-
stici ed alle modalità esecutive fissa-
te nella concessione o nell’autoriz- 
zazione, ottemperando a quanto 
previsto dal Testo Unico del- 
l’edilizia; 
12. disimpegnare tutti gli altri ser-
vizi rientranti nelle proprie funzioni e 
competenze e svolti nell’interesse 
del Comune; 

13. quali agenti di polizia giudi-
ziaria prendere notizia dei reati, im-
pedire che vengano portati a con-
seguenze ulteriori, assicurarne le 
prove, ricercare i colpevoli e rac-
cogliere quanto altro possa servire 
all’applicazione della legge penale; 
14. vigilare sull’esatta osservanza 
delle norme in materia di commer-
cio, pubblici esercizi, pubblica sicu-
rezza, servizi metrici, polizia ammini-
strativa, annonaria. In occasione di 
fiere e mercati vigilare in modo par-
ticolare affinché: 
– le occupazioni suolo pubbli-
co avvengano secondo le modalità 
e le norme dettate 
dall’Amministrazione comunale; 
– siano prevenute risse, furti, 
borseggi e schiamazzi; 
– non si esercitino giochi 
d’azzardo, intervenendo nei modi di 
legge contro i trasgressori; 
– sia assicurato il libero svolgi-
mento dell’attività fieristica e dei 
mercati; 
15. impedire l’abusiva affissione 
murale, nonché la lacerazione o 
deturpazione di quelli la cui affissio-
ne sia stata regolarmente autorizza-
ta; 
16. non ricorrere alla forza se non 
quando sia assolutamente indispen-
sabile per fare osservare le leggi, 
per mantenere l’ordine pubblico o 
per difendere se stessi e gli altri da 
violenze o da sopraffazioni. L’uso 
delle armi è consentito solo nelle i-
potesi previste dalla legge penale. 
 

 



 

Art. 8 
Protezione Civile ed Emergenze 

 
In caso di pubblica calamità il per-
sonale preposto ai servizi di polizia 
locale assicura l’immediato inter-
vento ed i collegamenti con gli altri 
servizi operanti nel settore. Il Sindaco 
ed il Responsabile del Servi-
zio/Comandante, sentiti gli organi 
statali cui è attribuita la competen-
za in materia, impartiranno specifici 
ordini che dovranno essere attuati 
dal personale dipendente. 
Il Comune, compatibilmente con gli 
stanziamenti all’uopo previsti nel 
Piano Economico Gestionale, assi-
cura la piena efficienza operativa 
dei mezzi e strumenti in carico alla 
polizia locale nonché 
l’aggiornamento professionale del 
personale. 
Inoltre, sarà possibile richiedere, 
nelle forme previste, il servizio 
SMART istituito dalla Regione Lom-
bardia, per usufruire della sofisticata 
tecnologia del monitoraggio aereo. 



 

Capo III 
PERSONALE DELLA POLIZIA LOCALE 

 
 

Art. 9 
Dotazione organica e configurazio-

ne della polizia locale 
 
Il Servizio di polizia locale non può 
costituire struttura intermedia di set-
tore amministrativo più ampio, e 
non può essere posto alle dipen-
denze del responsabile di diverso 
settore amministrativo, così come 
previsto dall’art. 10 della Legge 
Regionale n. 4/2003. 
Il numero degli addetti, le assunzio-
ni, le qualifiche funzionali, i profili 
professionali e lo stato giuridico sono 
disciplinati dalla dotazione organica 
del Comune, mentre le attività e le 
funzioni del personale di polizia 
locale sono disciplinati dal presente 
regolamento e dalle leggi vigenti in 
materia. 
 
 

Art. 10 
Attribuzioni e doveri del Responsabi-

le del Servizio  
 
Al Responsabile del Servizio, compe-
tono, oltre ai compiti ed alle funzioni 
derivanti dall’art. 107 del TUEL 
267/2000, dallo Statuto Comunale 
quelli previsti da altre leggi e rego-
lamenti ed in particolare: 
  1. l’organizzazione e la direzio-
ne tecnico-operativo del servizio nel 
rispetto delle direttive del Sindaco e 
l’organizzazione amministrativa nel 

rispetto delle direttive del Direttore 
generale o, in sua assenza, del 
Segretario generale; 
  2. l’assicurare, per quanto di 
competenza, l’osservanza delle di-
rettive generali e dei programmi di 
massima formulati dagli organi istitu-
zionali comunali e l’esecuzione de-
gli atti degli organi stessi; 
  3. l’elaborare, nelle materie di 
competenza, relazioni, pareri, pro-
poste, atti di particolare rilevanza e 
schemi di provvedimenti; 
  4. l’emanare le direttive finaliz-
zate alla corretta ed uniforme ap-
plicazione di leggi e regolamenti; 
  5. il dirigere e coordinare di per-
sona i servizi di maggiore importan-
za e delicatezza; 
  6. il curare la formazione profes-
sionale, l’addestramento degli ap-
partenenti al servizio; 
  7. l’assicurare la migliore utilizza-
zione e l’efficace impiego delle ri-
sorse umane e strumentali disponibi-
li; 
  8. il disporre i servizi giornalieri 
del personale ai fini dello svolgimen-
to dei compiti istituzionali; 
  9. l’emanare le disposizioni par-
ticolareggiate per l’espletamento 
dei servizi di istituto; 
10. il sorvegliare e controllare 
l’operato del personale dipenden-
te; 
11. il curare il mantenimento dei 
rapporti con le autorità in genere, 
nello spirito di fattiva collaborazione 
e del migliore andamento dei servizi 
in generale; 



 

12. l’adottare le determinazioni e 
gli altri provvedimenti di competen-
za previsti dal regolamento comu-
nale di organizzazione e dalle leggi; 
13. il relazionare personalmente 
al Sindaco ogni qualvolta ciò sia ri-
chiesto dalle esigenze di servizio; 
14. l’autorizzare le domande di 
permesso, congedo e similari pre-
sentate dagli addetti al servizio, 
nonché proporre i turni del conge-
do ordinario; 
15. il controllare e trasmettere al-
la competente Autorità giudiziaria 
le notizie di reato e gli altri atti di 
P.G. 
Il Responsabile/Comandante è re-
sponsabile della buona conserva-
zione dei materiali, degli automezzi 
e di ogni altro oggetto in dotazione 
all’ufficio, subordinatamente alle re-
sponsabilità specifiche dei singoli 
consegnatari. 
 
Per quanto non espressamente pre-
visto dal presente articolo si fa rinvio 
al regolamento comunale di orga-
nizzazione degli uffici e dei servizi. 
 
 

Art. 11 
Attribuzioni e doveri del Vice-
Responsabile/Comandante 

 
Il Vice-Responsabile/Comandante 
coadiuva il Responsabi-
le/Comandante, specie per quanto 
concerne la direzione tecnica e di-
sciplinare del servizio di polizia mu-
nicipale e disimpegna gli incarichi 
che gli sono stati affidati. 

Egli deve in modo particolare: 
1. sorvegliare costantemente la 
disciplina degli appartenenti al ser-
vizio di polizia locale, controllando 
con frequenti ispezioni il regolare 
andamento di tutti gli uffici e servizi 
interni ed esterni, intervenendo di 
persona per coordinare quelli di 
maggiore importanza e delicatezza, 
segnalando prontamente al Co-
mandante gli eventuali inconve-
nienti o difficoltà riscontrate, formu-
lando le proposte più opportune 
per il costante miglioramento dei 
servizi stessi; 
2. curare in modo particolare 
che il personale sia irreprensibile nel 
comportamento e nell’uniforme; 
3. sostituire il Responsabi-
le/Comandante in caso di sua as-
senza od impedimento. 
In caso di assenza dei responsabili 
del servizio l’agente con maggiore 
anzianità di servizio esercita piena-
mente ogni funzione di comando. 
 
 

Art. 12 
Aggiornamento e formazione degli 

agenti di polizia locale 
 
L’Amministrazione comunale pro-
muove la partecipazione del perso-
nale a corsi di formazione, qualifica-
zione ed aggiornamento, idonei a 
garantire la professionalità degli 
operatori attraverso: 
1. la conoscenza delle leggi, 
dei regolamenti e delle disposizioni 
che disciplinano il settore; 
2. l’autosufficienza operativa; 



 

3. la capacità di instaurare, con 
il cittadino, un rapporto sensibile e 
corretto. 
Il personale neo-assunto dovrà, inol-
tre, frequentare i corsi di qualifica-
zione e formazione obbligatoria isti-
tuiti dalla Regione Lombardia e cu-
rati dall’IREF. 
 
 

Art. 13 
Turni di servizio 

 
Il Responsabile del Servi-
zio/Comandante, o chi lo sostitui-
sce, avrà cura di redigere e di e-
sporre in apposita bacheca, setti-
manalmente, il “turno di servizio 
giornaliero” e “l’ordine di servizio” 
degli addetti, indicando per cia-
scuno turno ed orario, posto di lavo-
ro, modalità di espletamento del 
servizio.  
Il turno di servizio e relativo ordine di 
servizio di cui al precedente com-
ma potrà essere disposto : 
– in via permanente, per i di-
pendenti addetti a servizi ripetitivi di 
carattere fisso; 
– in via straordinaria quando si 
tratti di servizi di particolare riserva-
tezza. 
– in caso di necessità, disposti 
anche verbalmente. 
Le schede con i turni di cui sopra 
dovranno essere conservate agli atti 
del Servizio di P.L. 
È fatto obbligo a tutti gli operatori 
del servizio di prendere visione degli 
atti relativi ai turni e di attenersi 
scrupolosamente a quanto disposto 

nell’ordine di servizio o nell’ordine 
verbale. 
 
 

Art. 14 
Obbligo di permanenza in servizio 

 
1. In caso di necessità determinata 
da situazioni impreviste ed urgenti e 
dietro richiesta del superiore gerar-
chico, ove non fosse possibile prov-
vedere altrimenti, al personale della 
polizia locale è fatto obbligo di ri-
manere in servizio oltre l’orario nor-
male fino al cessare della situazione 
di emergenza. 
2. Le ore di servizio conseguite in 
eccedenza saranno riconosciute 
come lavoro straordinario ovvero 
daranno diritto, a domanda, al ripo-
so compensativo da usufruire entro 
il mese successivo. 
 
 

Art. 15 
Reperibilità 

 
L’obbligo del rispetto delle norme di 
reperibilità, qualora venisse istituita, 
sarà limitato ai soli dipendenti e per i 
periodi fissati, in corrispondenza 
dell’attribuzione della relativa in-
dennità. 
In caso di chiamata l’interessato 
dovrà raggiungere il posto di lavoro 
assegnato nell’arco di trenta minuti. 
 
 
 
 
 
 



 

Art. 16 
Tessera di riconoscimento 

 
Al personale della polizia locale è 
rilasciata una tessera di 
riconoscimento a firma del Sindaco 
aventi le caratteristiche previste dal 
Regolamento regionale 14 marzo 
2003, n. 3. 
La tessera deve essere esibita ad 
ogni richiesta di conferma di qualifi-
ca.  
Essa: 
1. deve essere conservata con 
cura; 
2. deve essere rinnovata 
nell’ipotesi di cambiamento di qua-
lifica o di ruolo e deve essere porta-
ta sempre al seguito, durante il ser-
vizio in uniforme ed in abito civile; 
3. deve essere restituita all’atto 
della cessazione del servizio; 
 
 

Art. 17 
Placca di servizio 

 
Al personale della polizia locale è 
assegnata una “placca” di servizio, 
recante il numero di matricola e lo 
stemma del Comune da portare 
appuntata all’altezza del petto sulla 
parte sinistra dell’uniforme. 
 
 



 

Capo IV 
UNIFORME 

 
 

Art. 18 
Uniforme degli agenti di polizia 

locale 
 
L’uniforme ed i distintivi attribuiti a cia-
scun addetto della polizia locale in 
relazione alle funzioni svolte, saranno 
conformi ai modelli ed alle prescrizioni 
risultanti dalle direttive emanate dalla 
Regione in applicazione del Regola-
mento regionale 8 agosto 2002, n. 7. 
 
 

Art. 19 
Obbligo di indossare l’uniforme 

 
Il personale appartenente alla poli-
zia locale impiegato nei servizi istitu-
zionali di vigilanza, di controllo, di 
piantonamento, di pattugliamento 
e di scorta veste obbligatoriamente 
l’uniforme per tutta la durata del 
turno di servizio, salvo che eccezio-
nalmente per motivate esigenze di 
servizio non venga disposto altri-
menti dal Responsabi-
le/Comandante. 
 
 

Art. 20 
Cura della persona e dell’uniforme 

 
L’appartenente alla polizia locale 
deve indossare l’uniforme con cura 
e decoro. Avrà, inoltre, cura della 
sua persona, evitando di incidere 
negativamente sul prestigio 
dell’Amministrazione Comunale rap-
presentata. 

È vietato variare la foggia 
dell’uniforme e l’uso degli orecchini 
per motivi di sicurezza. 
È fatto divieto di fumare durante i 
servizi esterni. 

Art. 21 
Mezzi ed apparecchiature in dota-

zione 
 
Ai mezzi di trasporto ed ai mezzi o-
perativi in dotazione al Servizio sono 
applicati i colori, contrassegni e gli 
accessori stabiliti dal Regolamento 
regionale 8 agosto 2002, n. 8. 
Il personale che ha in consegna 
strumenti ed apparecchiature tec-
niche, o che ne abbia comunque la 
responsabilità, è tenuto ad usarli 
correttamente ai fini del servizio e di 
conservarli in buono stato, segna-
lando tempestivamente ogni mal-
funzionamento. 
 
 

Art. 22 
Veicoli in dotazione 

 
Ogni appartenente al servizio di po-
lizia locale ha l’obbligo, se precisato 
nell’ordine di servizio, della guida 
degli automezzi assegnati al servizio 
stesso. 
 
 

Art. 23 
Massa vestiario, armamento e stru-

menti di autotutela 
 
Il Comune fornisce al personale ad-
detto alla polizia locale la divisa 
approvata dalla Regione Lombar-
dia, i relativi accessori e strumenti di 



 

autotutela, come da stanziamenti 
nel PEG e periodiche determinazioni 
del Responsabile del servizio.. 
Gli addetti alla polizia locale, in pos-
sesso della qualifica di agente di 
P.S., prestano servizio portando 
l’arma corta d’ordinanza, pistola 
semiautomatica, assegnata indivi-
dualmente con provvedimento sin-
dacale. Le modalità ed i casi di por-
to dell’arma, nonché 
l’assegnazione e la custodia della 
stessa e l’addestramento degli ad-
detti alla Polizia locale, sono disci-
plinati dal Decreto del Ministero 
dell’Interno n. 145 del 4 marzo 1987. 
Gli strumenti di difesa personale so-
no costituiti da spray irritante privo 
di effetti lesivi permanenti e dal ba-
stone estensibile. 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 



 

Capo V 
MISSIONI ED OPERAZIONI ESTERNE, 

DISTACCHI E COMANDI TEMPORANEI 
 
 

Art. 24 
Missioni ed operazioni esterne. Rap-

presentanza 
 
1. L’ambito ordinario dell’attività è 
quello del territorio comunale 
dell’ente di appartenenza o del ter-
ritorio dell’ente presso il quale il per-
sonale sia stato comandato. 
2. Le operazioni esterne al territorio 
comunale, d’iniziativa dei singoli du-
rante il servizio, sono ammesse e-
sclusivamente in caso di necessità 
dovuta alla flagranza dell’illecito 
commesso nel territorio comunale, 
così come previsto dal’art. 4 della 
Legge Quadro 65/86. 
3. Le attività esterne, per soccorso in 
caso di calamità e disastri, o per raf-
forzare altri corpi o servizi in partico-
lari occasioni stagionali od eccezio-
nali, sono ammesse previo accordo 
tra le Amministrazioni comunali inte-
ressate o dietro autorizzazione rila-
sciata dall’Amministrazione di ap-
partenenza. Di tali attività esterne 
deve essere data preventiva co-
municazione al Prefetto. 
 
 

Art. 25 
Servizi esterni extraistituzionali 

 
Previa ponderata autorizzazione 
dell’Amministrazione comunale po-
tranno essere svolti servizi presso al-

tre Amministrazioni comunali o terzi 
richiedenti. I servizi verranno autoriz-
zati, sentito il parere del Responsabi-
le/Comandante, e qualora non 
venga pregiudicata la funzionalità e 
l’efficienza del servizio reso nel Co-
mune di appartenenza. 
Le autorizzazioni a svolgere incarichi 
e attività esterne verranno rilasciate 
in conformità a quanto previsto 
dall’art. 1/60° comma della legge 
662/96, nel rispetto dei criteri stabiliti 
dal regolamento comunale per 
l’ordinamento degli uffici e dei servi-
zi. 



 

Capo VI 
DISPOSIZIONI FINALI 

 
 

Art. 26 
Efficacia dei servizi di polizia 

 
Il Responsabile/Comandante è te-
nuto ad informare periodicamente 
l’Amministrazione Comunale sui risul-
tati ottenuti dai servizi e sulla loro ef-
ficacia rispetto alle finalità generali 
indicate dall’art. 1 del regolamento, 
così da individuare l’efficienza glo-
bale dei servizi finalizzata al rag-
giungimento degli obiettivi proposti. 
 
 

Art. 27 
Violazioni 

 
Le violazioni delle disposizioni con-
tenute nel presente regolamento, 
salvo non costituiscano violazioni 
penali, sono considerate mancanze 
disciplinari e come tali perseguite al 
sensi delle vigenti disposizioni con-
trattuali. 
 
 

Art. 28 
Comunicazione del regolamento 

 

Ai fini dell’applicazione delle dispo-
sizioni di cui all’art. 11 della Legge 
65/86 il presente regolamento, di-
venuto esecutivo, verrà trasmesso 
all’Assessorato agli enti locali della 
Regione Lombardia. 
 
 

Art. 29 
Norma di rinvio 

 
Per quanto non espressamente pre-
visto nel presente regolamento sa-
ranno osservate le norme di cui: 
1. alla Legge quadro n. 65/86; 
2. alla Legge Regionale n. 
4/2003; 
3. al regolamento comunale di 
organizzazione e funzionamento 
degli uffici e servizi: 
4. al D.M. n. 145 del 4 marzo 
1987: 
5. al contratto di lavoro dei di-
pendenti degli Enti locali- 
 
 

Art. 30 
Entrata in vigore del regolamento 

 
Il presente regolamento entrerà in 
vigore ai sensi del vigente Statuto 
Comunale. 
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LEGGE REGIONALE N. 4 DEL 14 APRILE 2003 
(*) 

Riordino e riforma della disciplina regionale in materia  
di polizia locale e sicurezza urbana 

Titolo I - Disposizioni generali(*) 

Art. 1. Finalità e oggetto - 1. La Regione pone la 
sicurezza urbana tra le condizioni primarie per un 
ordinato svolgimento della vita civile. 

2. La presente legge, al fine di incrementare i li-
velli di sicurezza urbana nel territorio regionale e nel 
pieno rispetto dell’esclusiva competenza statale in 
materia di ordine pubblico e sicurezza, definisce gli 
indirizzi generali dell’organizzazione e dello svolgi-
mento del servizio di polizia locale dei comuni, delle 
province e delle loro forme associative, il coordina-
mento delle attività e l’esercizio associato delle fun-
zioni, gli interventi regionali per la sicurezza urbana, 
la collaborazione tra polizia locale e soggetti privati 
operanti nel settore della vigilanza, nonché le modali-
tà di accesso e la formazione degli operatori di polizia 
locale. 

3. Gli interventi nei settori della polizia locale, 
della sicurezza sociale, dell’educazione alla legalità e 
della riqualificazione urbana costituiscono strumenti 
per il concorso della Regione allo sviluppo di 
un’ordinata e civile convivenza, alla prevenzione dei 
fenomeni criminali e delle loro cause. 

4. La Regione, attraverso strumenti finanziari in-
tegrati, concorre con gli enti locali alla realizzazione 
di progetti finalizzati a garantire la sicurezza urbana, 
a promuovere e realizzare, mediante accordi di col-
laborazione istituzionale, politiche integrate per la 
sicurezza urbana e il sostegno alle vittime della cri-
minalità. 

Art. 2. Politiche regionali - 1. La Regione, per il 
perseguimento delle finalità indicate all’art. 1, pro-
muove: 

a) la collaborazione istituzionale con i vari enti 
territoriali e statali, mediante la stipulazione di intese 
od accordi, in modo da assicurare, nel rispetto delle 
competenze di ciascun soggetto, il coordinamento, 
anche a livello regionale, degli interventi che hanno 
la finalità di migliorare le condizioni di sicurezza ur-
bana e di migliorare e coordinare gli interventi 
nell’ambito della tutela ambientale e della protezione 
civile; 

b) le intese e gli accordi con gli organi dello 
Stato e con altri enti pubblici locali, al fine di favorire 
e coordinare la stipulazione degli accordi di collabo-

razione istituzionale a livello locale e di promuovere 
la conoscenza e lo scambio di informazioni sui feno-
meni criminali e sulle situazioni maggiormente espo-
ste all’influenza della criminalità nella vita sociale e 
produttiva e la prevenzione e la repressione dei reati 
contro la natura, l’ambiente e il territorio. 

2. La Regione può partecipare alla formazione e 
alla stipulazione di accordi di collaborazione istitu-
zionale tra gli enti locali, finalizzati ad assicurare il 
coordinato svolgimento sul territorio delle azioni in 
tema di sicurezza tra i soggetti pubblici competenti 
ed il raccordo con le attività degli altri soggetti inte-
ressati. 

3. Gli accordi di collaborazione istituzionale per 
la sicurezza urbana contengono, in particolare: 

a) l’analisi delle problematiche concernenti la 
sicurezza urbana della comunità interessata; 

b) gli obiettivi specifici da perseguire con il 
coordinamento dell’azione dei soggetti aderenti 
all’atto e l’indicazione dei risultati attesi; 

c) le azioni concertate ed i relativi tempi di at-
tuazione per il raggiungimento degli obiettivi di sicu-
rezza sociale, di tutela ambientale e di protezione ci-
vile. 
Titolo II - Compiti e funzioni dei soggetti istituzio-

nali 
Art. 3. La Regione - 1. Con la presente legge la 

Regione: 
a) assume il compito di sviluppare politiche 

proprie per le finalità di cui all’art. 1 e di promuo-
verne la realizzazione a livello locale; 

b) promuove il coordinamento delle politiche 
regionali con quelle locali, e tra queste e le attività 
proprie degli organi decentrati dello Stato; 

c) promuove accordi di programma quadro con 
il governo nazionale in tema di sicurezza urbana, di 
tutela ambientale e territoriale al fine di concretizza-
re la collaborazione tra comuni, province, regioni e 
le istituzioni dello Stato responsabili dell’ordine e 
della sicurezza pubblica. 

2. La Regione assume altresì il compito di: 
a) fornire supporto, anche di carattere finanzia-

rio, ed assistenza tecnica agli enti locali e alle asso-
ciazioni ed organizzazioni operanti nel settore della 
sicurezza dei cittadini, con particolare riguardo alla 

(*) Approvata nella seduta del 2 aprile 2003. 



 

definizione dei patti locali di sicurezza di cui all’art. 
32; 

b) realizzare attività di ricerca, documentazio-
ne, comunicazione e informazione sul tema della si-
curezza dei cittadini e sulle tematiche attinenti la 
prevenzione e la repressione dei reati contro la natu-
ra, l’ambiente e il territorio; 

c) sostenere con appositi finanziamenti la rea-
lizzazione dei progetti per la sicurezza urbana di cui 
all’art. 25 ed incentivare la realizzazione a livello 
locale dei patti locali di sicurezza; 

d) promuovere l’aiuto e l’assistenza alle vittime 
di reato; 

e) promuovere attività di formazione in materia 
di sicurezza urbana e di prevenzione e tutela 
dell’ambiente e del territorio; 

f) fornire sostegno all’attività operativa, di 
formazione e di aggiornamento professionale della 
polizia locale, promuovendo anche forme di collabo-
razione con le forze di pubblica sicurezza presenti 
sul territorio regionale; 

g) sviluppare azioni di prevenzione sociale in 
favore dei soggetti a rischio; 

h) favorire l’esercizio dell’attività sportiva 
all’interno dei corpi e servizi di polizia locale, invi-
tando gli enti locali a promuovere e sostenere 
l’attività agonistica di dipendenti impegnati in disci-
pline sportive olimpiche qualora l’atleta sia convoca-
to dalla federazione nazionale di riferimento. 

Art. 4. La Provincia - 1. La Provincia, 
nell’ambito delle proprie competenze istituzionali, 
con riferimento in particolare all’attività venatoria e 
di tutela dell’ambiente e del territorio, concorre an-
che alla definizione di un sistema integrato di politi-
che per la sicurezza urbana con: 

a) la promozione e la gestione dei progetti per 
la sicurezza urbana di cui all’art. 25, la partecipazio-
ne ai patti locali di sicurezza di cui all’art. 32; 

b) la realizzazione di attività di formazione 
professionale rivolta ad operatori pubblici, del priva-
to sociale e del volontariato in tema di sicurezza ur-
bana, avuto particolare riguardo alla formazione 
congiunta tra operatori della pubblica amministra-
zione e del volontariato e operatori delle forze 
dell’ordine presenti nel territorio provinciale; 

c) la collaborazione dei corpo di polizia locale 
della provincia, nell’ambito delle proprie competen-
ze istituzionali, alle attività previste nel patto locale 
di sicurezza urbana e, più in generale, 
all’espletamento delle attività di controllo del territo-
rio, privilegiando le aree ove è assente la polizia lo-
cale del comune; 

d) la promozione e, d’intesa con la Giunta re-
gionale, la realizzazione di attività di ricerca su pro-

blemi specifici o su territori particolarmente colpiti 
da fenomeni di criminalità diffusa o organizzata. 

Art. 5. Il Comune - 1. Il Comune, nell’ambito 
delle proprie competenze istituzionali, concorre alla 
definizione di un sistema integrato di politiche per la 
sicurezza urbana attraverso: 

a) la promozione e la gestione di progetti per la 
sicurezza urbana di cui all’art. 25 e la partecipazione 
ai patti locali di sicurezza di cui all’art. 32; 

b) l’orientamento delle politiche sociali a favo-
re dei soggetti a rischio di devianza anche all’interno 
di un programma più vasto di politiche di sicurezza 
urbana; 

c) l’assunzione del tema della sicurezza urbana 
e della tutela dell’ambiente e del territorio come uno 
degli obiettivi da perseguire nell’ambito delle com-
petenze relative all’assetto ed utilizzazione del terri-
torio e dello sviluppo economico; 

d) lo svolgimento di azioni positive quali cam-
pagne informative, interventi di arredo e riqualifica-
zione urbana, politiche di riduzione del danno e di 
mediazione culturale e sociale, l’istituzione della vi-
gilanza di quartiere o di altri strumenti e figure pro-
fessionali con compiti esclusivamente preventivi, la 
collaborazione con gli istituti di vigilanza privata, la 
promozione di attività di animazione culturale in zo-
ne a rischio, lo sviluppo di attività volte 
all’integrazione nella comunità locale dei cittadini 
immigrati e ogni altra azione finalizzata a ridurre 
l’allarme sociale, il numero delle vittime di reato, la 
criminalità e gli atti incivili. 
Titolo III - Organizzazione e funzioni del servizio di 

polizia locale 
Art. 6. Principi organizzativi del servizio - 1. 

Ogni ente locale in cui è istituito il servizio di polizia 
locale deve assicurare che lo stesso sia organizzato 
con modalità tali da garantirne l’efficienza, 
l’efficacia e la continuità operativa. 

2. La Giunta regionale, in situazioni particolari 
rappresentate nel Comitato regionale per la sicurezza 
urbana di cui all’art. 22, definisce i criteri organizza-
tivi di carattere generale cui gli enti locali possono 
attenersi nella organizzazione dei servizio di polizia 
locale. 

3. Gli enti locali disciplinano con propri regola-
menti l’ordinamento, le modalità di impiego del per-
sonale e l’organizzazione del servizio di polizia loca-
le, svolto in forma singola o associata, conforme-
mente a quanto previsto dalla legislazione nazionale 
vigente e dalla presente legge. 

Art. 7. Decentramento e modelli applicativi  
- 1. Gli enti locali possono istituire presidi decen-

trati di polizia locale. 
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2. I modelli applicativi del controllo di zona de-
vono essere impostati sul presidio fisico e conosciti-
vo del territorio. 

Art. 8. Prestazioni degli operatori - 1. Gli opera-
tori di polizia locale si suddividono in agenti, sottuf-
ficiali e ufficiali. 

2. Le prestazioni degli operatori di polizia locale, 
con riferimento ai profili professionali, sono indivi-
duate dall’ente di appartenenza nel rispetto di quanto 
stabilito dalla contrattazione collettiva. 

3. Nell’espletamento del servizio d’istituto gli 
appartenenti alla polizia locale, subordinati funzio-
nalmente all’autorità giudiziaria come ufficiali o a-
genti di polizia giudiziaria e tenuti al rispetto delle 
disposizioni impartite dal comando, conservano au-
tonomia operativa e sono personalmente responsabi-
li, in via amministrativa e penale, per gli atti compiu-
ti in difformità. 

4. Gli operatori di polizia locale non possono es-
sere destinati stabilmente a svolgere attività e compi-
ti diversi da quelli espressamente previsti dalla legge. 

5. L’esclusività dei compiti di cui al comma 4 è 
garantita anche negli enti ove presti servizio un solo 
operatore di polizia locale. 

Art. 9. Autorità di polizia locale - 1. Al Sindaco e 
al Presidente della provincia competono la vigilanza 
sul servizio e il potere di impartire direttive al co-
mandante o al responsabile del servizio di polizia 
locale per l’efficace raggiungimento degli obiettivi 
prefissati. 

2. Ferme restando l’autonomia organizzativa e 
operativa del comandante e del responsabile del ser-
vizio, gli stessi sono responsabili verso il Sindaco o 
il Presidente della provincia dell’impiego tecnico-
operativo e della disciplina degli addetti. 

Art. 10. Configurazione del corpo di polizia loca-
le - 1. Il corpo o il servizio di polizia locale, ove isti-
tuiti, non possono costituire strutture intermedie di 
settori amministrativi più ampi, né essere posti alle 
dipendenze del responsabile di diverso settore am-
ministrativo. 

2. Il comando del corpo o del servizio è affidato a 
persona che assume esclusivamente lo status di ap-
partenente alla polizia locale. 

Art. 11. Funzioni di polizia amministrativa - 1. 
La polizia locale, nell’esercizio delle funzioni di po-
lizia amministrativa, svolge attività di prevenzione e 
repressione degli illeciti amministrativi derivanti dal-
la violazione di leggi, regolamenti e provvedimenti 
statali, regionali e locali. 

Art. 12. Funzioni di polizia giudiziaria - 1. Nello 
svolgimento dell’attività di polizia giudiziaria, i co-

mandanti dei corpi e i responsabili dei servizi di po-
lizia locale assicurano lo scambio informativo e la 
collaborazione sia con altri comandi di polizia locale 
che con le forze di polizia dello Stato. 

Art. 13. Funzioni di polizia stradale - 1. Gli ope-
ratori di polizia locale espletano i servizi di polizia 
stradale negli ambiti territoriali secondo le modalità 
fissate dalla legge. 

Art. 14. Funzioni di pubblica sicurezza - 1. 
Nell’esercizio delle funzioni ausiliarie di pubblica 
sicurezza, previste dalla normativa statale, la polizia 
locale pone il presidio dei territorio tra i suoi compiti 
primari, al fine di garantire, in concorso con le forze 
di polizia dello Stato, la sicurezza urbana degli ambi-
ti territoriali di riferimento. 

2. L’attività di controllo del territorio, da svolger-
si secondo la particolare conformazione e le specifi-
che esigenze dei contesti urbani e rurali, deve essere 
sorretta da adeguati strumenti di analisi volti ad indi-
viduare le priorità da affrontare, il loro livello di cri-
ticità e le azioni da porre in essere, con particolare 
riguardo alla prevenzione. 

Art. 15. Servizi esterni di supporto, soccorso e 
formazione - 1. La polizia locale, nell’ambito delle 
proprie competenze, presta ausilio e soccorso in or-
dine ad ogni tipologia di evento che pregiudichi la 
sicurezza dei cittadini, la tutela dell’ambiente e del 
territorio e l’ordinato vivere civile. 

2. Al fine di far fronte ad esigenze di natura tem-
poranea, gli operatori di polizia locale possono, pre-
vio accordo tra le amministrazioni interessate, svol-
gere le proprie funzioni presso amministrazioni loca-
li diverse da quelle di appartenenza. In tal caso ope-
rano alle dipendenze dell’autorità locale che ha fatto 
richiesta di ausilio, mantenendo la dipendenza 
dall’ente di appartenenza agli effetti economici, assi-
curativi e previdenziali. 

3. Laddove le esigenze operative lo consentano, 
la polizia locale svolge su richiesta, anche in collabo-
razione con le autorità di pubblica sicurezza, attività 
di formazione e informazione avente ad oggetto la 
sicurezza stradale, urbana e ambientale. 

Art. 16. Mezzi di servizio - 1. Le attività di poli-
zia locale sono svolte anche con l’utilizzo di veicoli. 

2. I corpi e i servizi di polizia locale possono es-
sere dotati di natanti a motore per i servizi lacuali o 
comunque per le acque interne; per particolari servizi 
relativi ad eventi che presentano specifiche criticità o 
che interessano il territorio di più comuni, possono 
essere dotati di mezzi operativi adatti alla natura del 
servizio o del territorio, ivi compresi i mezzi aerei. 

Art. 17. Divisa e distintivi di grado - 1. La divisa 
degli appartenenti ai corpi e ai servizi di polizia loca-
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le, con il relativo equipaggiamento, deve soddisfare 
le esigenze di funzionalità, di sicurezza e di visibilità 
degli operatori. 

2. Le divise sono: 
a) ordinarie; 
b) di servizio; 
c) per i servizi di onore e di rappresentanza. 

3. Su ogni divisa sono apposti elementi identifi-
cativi dell’operatore e dell’ente di appartenenza, 
nonché lo stemma della Regione Lombardia. 

4. I simboli distintivi di grado sono attribuiti a 
ciascun addetto alla polizia locale in relazione al pro-
filo e alle funzioni conferite. 

Art. 18. Strumenti di autotutela - 1. Gli operatori 
di polizia locale, oltre alle armi per la difesa persona-
le, possono essere dotati di dispositivi di tutela 
dell’incolumità personale, quali lo spray irritante 
privo di effetti lesivi permanenti e il bastone estensi-
bile. 

2. Nei servizi in borghese i dispositivi devono es-
sere occultati. 

3. I dispositivi possono costituire dotazione indi-
viduale o dotazione di reparto; l’addestramento e la 
successiva assegnazione in uso, nonché le modalità 
di impiego, sono demandati al comandante del corpo 
o al responsabile del servizio di polizia locale. 

4. L’assegnazione dei dispositivi di coazione fisi-
ca deve trovare espressa previsione nel regolamento 
del corpo o del servizio di polizia locale. 

Art. 19. Rinvio a regolamenti della Giunta regio-
nale - 1. La Giunta regionale, previo parere espresso 
dalla competente commissione consiliare, con uno o 
più regolamenti, disciplina: 

a) i colori, i contrassegni e gli accessori dei 
mezzi di trasporto in dotazione alla polizia locale; 

b) gli strumenti che devono essere tenuti a bor-
do dei mezzi di trasporto; 

c) le caratteristiche di ciascun capo delle divise 
della polizia locale, le loro modalità d’uso e gli ele-
menti identificativi di cui all’art. 17, comma 3; 

d) i modelli cui si conformano i distintivi da 
porre sulle uniformi degli operatori di polizia locale; 

e) i simboli distintivi di grado per la polizia lo-
cale; 

f) i tipi e le caratteristiche degli strumenti di au-
totutela e dei relativi accessori. 

2. Entro sei mesi dall’entrata in vigore dei rego-
lamenti di cui al comma 1, o nel diverso termine sta-
bilito dai regolamenti medesimi, i comuni e le pro-
vince provvedono all’adegua-mento dei regolamenti 
vigenti. 

Art. 20. Convenzioni - 1. La Regione, nel rispetto 
della vigente normativa in materia di scelta del con-

traente, può stipulare convenzioni con imprese pro-
duttrici al fine di agevolare gli enti locali nella dota-
zione del vestiario e degli strumenti operativi previsti 
dagli artt. 16, 17 e 18, nonché di strumentazione in-
formatica. 

2. Gli enti locali hanno facoltà di aderire alle pre-
dette convenzioni, ovvero di provvedere direttamente 
all’acquisto del vestiario e degli strumenti operativi, 
fermo restando che gli stessi devono essere conformi 
alle caratteristiche stabilite dai regolamenti di cui 
all’art. 19. 
Titolo IV - Coordinamento delle attività regionali 

Art. 21. Coordinamento - 1. Al fine di assicurare 
la collaborazione e l’integrazione delle attività dei 
corpi e dei servizi di polizia locale, la Giunta regio-
nale, nell’ambito della propria organizzazione, costi-
tuisce apposita struttura di coordinamento delle fun-
zioni e dei compiti di polizia locale. Della struttura 
organizzativa possono far parte anche appartenenti a 
corpi e servizi di polizia locale operanti in Lombar-
dia. Ove si renda necessario, la Regione attiva 
l’intervento della struttura di coordinamento. 

2. La struttura di coordinamento, in particolare, 
nel rispetto degli indirizzi formulati dal Comitato di 
cui all’art. 22: 

a) promuove il coordinamento tra i comandi di 
polizia locale nei casi in cui fenomeni o avvenimenti, 
rilevanti per i compiti di polizia locale, interessino il 
territorio di più comuni o di più province, ovvero ri-
chiedano, per estensione, gravità o intensità 
dell’allarme sociale, l’azione concorrente e coordina-
ta della polizia locale medesima; 

b) effettua la raccolta e il monitoraggio dei dati 
inerenti le funzioni di polizia locale e ne cura la dif-
fusione; 

c) formula proposte e pareri alla Giunta regio-
nale in merito ai criteri e modalità per la gestione as-
sociata del servizio, alla realizzazione e gestione del 
sistema informativo unificato, alle procedure opera-
tive per l’espletamento del servizio, agli strumenti e 
mezzi di supporto per l’incremento dell’efficacia dei 
servizi ed il loro coordinamento, all’adozione della 
modulistica unica. 

3. Nel perseguimento dei fini indicati al comma 
1, la Giunta regionale può individuare strumenti e 
mezzi di supporto volti a rendere più efficace 
l’attività dei corpi e dei servizi di polizia locale, an-
che mediante appositi strumenti di comunicazione 
istituzionale a mezzo internet e a mezzo stampa. La 
Giunta regionale può altresì costituire o promuovere 
la costituzione di servizi specialistici, anche distacca-
ti sul territorio, che svolgono, su richiesta degli enti 
locali, attività di monitoraggio del territorio, di con-
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trollo ambientale e quant’altro attenga alle specifiche 
funzioni di polizia locale. 

4. Nell’ottica di agevolare lo svolgimento dei 
compiti della polizia locale, la Giunta regionale defi-
nisce linee guida per le procedure operative da segui-
re nell’espletamento del servizio e promuove 
l’adozione di una modulistica unica sul territorio re-
gionale. 

5. Al fine di garantire un efficace scambio di in-
formazioni e un rapido intervento sul territorio, gli 
enti locali, anche con il supporto della Regione, assi-
curano il raccordo telematico tra i comandi dei servi-
zi di polizia locale e degli stessi con la struttura di 
coordinamento regionale. La Regione individua le 
caratteristiche tecniche delle centrali operative e del-
la strumentazione accessoria. 

6. Allo scopo di potenziare l’operatività della po-
lizia locale e di consentirne il pronto coinvolgimento 
in caso di necessità, la Regione promuove 
l’istituzione di un numero telefonico unico attraverso 
il quale attivare il comando più vicino al luogo 
dell’evento per il quale si richiede l’intervento. 

Art. 22. Comitato regionale per la sicurezza ur-
bana - 1. È istituito presso la Giunta regionale il 
Comitato regionale per la sicurezza urbana. 

2. Il Comitato è presieduto dal Presidente della 
Giunta regionale o da un assessore da lui delegato ed 
è composto da: 

a) i presidenti delle province lombarde o asses-
sori loro delegati; 

b) i sindaci dei capoluoghi di provincia o asses-
sori loro delegati; 

c) sette sindaci, o assessori loro delegati, desi-
gnati dalla Conferenza regionale delle autonomie, in 
rappresentanza dei sindaci di comuni non capoluogo 
di provincia, dei quali due in rappresentanza dei co-
muni con popolazione inferiore a diecimila abitanti. 

3. Il dirigente della struttura della Giunta regiona-
le competente in materia di polizia locale partecipa al 
Comitato regionale per la sicurezza urbana. 

4. Il Comitato costituisce sede di confronto per la 
realizzazione di politiche integrate di sicurezza urba-
na. Il Comitato si riunisce almeno una volta l’anno, 
mediante convocazione del Presidente. Il Comitato 
adotta un proprio regolamento interno che faciliti 
l’iniziativa dei suoi componenti. 

5. Il Comitato individua le linee programmatiche 
degli interventi regionali in materia di sicurezza ur-
bana di cui all’art. 25 e definisce gli indirizzi per il 
coordinamento regionale delle polizie locali. 

6. Il Presidente della Giunta regionale, in relazio-
ne a specifiche e contingenti esigenze, può invitare 
alle sedute del Comitato anche amministratori locali 

diversi da quelli indicati al comma 2. Per assicurare 
un opportuno raccordo con le autorità di pubblica 
sicurezza, il Presidente della Giunta regionale ed il 
Comitato regionale per la sicurezza urbana assumono 
le intese del caso con il Prefetto del capoluogo di 
Regione, in qualità di Presidente della Conferenza 
regionale delle autorità di pubblica sicurezza. 

Art. 23. Gestione associata dei servizio di polizia 
locale - 1. La Regione promuove ed incentiva la ge-
stione associata del servizio di polizia locale al fine 
di aumentarne il grado di efficienza, efficacia ed e-
conomicità e di assicurare più alti livelli di sicurezza 
urbana sul territorio lombardo. 

2. Tra le forme di gestione associata si intendono 
compresi anche i consorzi istituiti con legge regiona-
le per la gestione delle aree protette regionali ed il 
cui personale svolge funzioni di polizia locale. 

Art. 24. Competenza territoriale e dipendenza 
gerarchica - 1. Gli operatori di polizia locale dei sin-
goli enti che aderiscono al servizio associato, svol-
gono il servizio nell’intero ambito territoriale deri-
vante dall’associazione, con le modalità previsto 
dall’accordo intercorso tra gli enti. 

2. Gli operatori di polizia locale, nell’esercizio 
delle loro funzioni in ambito associativo, dipendono 
funzionalmente dal Sindaco o dal Presidente della 
provincia e, operativamente, dal comandante della 
polizia locale del comune o della provincia del luogo 
ove si svolge il servizio. 
Titolo V - Interventi regionali per la sicurezza urbana 

Art. 25. Progetti per la sicurezza urbana - 1. La 
Regione, attraverso strumenti finanziari integrati, 
anche in concorso con gli enti locali, partecipa alla 
realizzazione di progetti finalizzati a garantire la si-
curezza urbana. 

2. In particolare la Regione promuove: 
a) la realizzazione di progetti finalizzati a svi-

luppare politiche di sicurezza urbana, con particolare 
riferimento alle aree ad alto tasso di criminalità; 

b) la costituzione di un fondo regionale a so-
stegno delle vittime della criminalità. 

Art. 26. Contenuto dei progetti - 1. I progetti so-
no finalizzati all’ottenimento di più alti livelli di si-
curezza urbana, al risanamento di aree ad alto tasso 
di criminalità e allo sviluppo di azioni positive di ca-
rattere sociale. 

2. I progetti presentati dagli enti locali competen-
ti, in forma singola o associata, devono riguardare in 
particolare: 

a) apertura di presidi territoriali decentrati di 
polizia locale; 

b) potenziamenti degli apparati radio; 
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c) rinnovo e incremento delle dotazioni tecni-
co-strumentali e del parco autoveicoli; 

d) collegamenti telefonici, telematici, servizi 
informatici, installazione di colonnine di soccorso e 
sistemi di videosorveglianza per il controllo del terri-
torio nelle vie commerciali e più a rischio; 

e) modernizzazione delle sale operative e di ri-
levamento satellitare per l’individuazione delle pat-
tuglie sul territorio; 

f) acquisizione di strumenti operativi di tutela 
per il personale della polizia locale; 

g) incremento del nastro orario oltre le dodici 
ore giornaliere, con estensione del servizio nella fa-
scia serale e notturna; 

h) realizzazione di servizi per l’istituzione del 
“vigile di quartiere”, con particolare riferimento alle 
zone abitative e commerciali; 

i) sviluppo di iniziative per interventi di media-
zione culturale e reinserimento sociale; 

j) iniziative finalizzate alla prevenzione dei fe-
nomeni di violenza nei confronti di donne, bambini 
ed anziani; 

k) potenziamento dell’attività di vigilanza, tele-
sorveglianza e controllo dei parchi, giardini e scuole; 

l) iniziative finalizzate al controllo delle zone a 
rischio, edifici abbandonati, aree dismesse; 

m) incremento dei servizi festivi; 
n) gestione associata dei servizi finalizzati alla 

vigilanza e al controllo del territorio di competenza. 
Art. 27. Presentazione delle iniziative - 1. I pro-

getti sono presentati: 
a) dalle province, dalle comunità montane e da 

singoli comuni, con una popolazione di almeno die-
cimila abitanti, che abbiano adottato il regolamento 
del corpo o del servizio di polizia locale della pro-
vincia, del comune o della comunità montana; 

b) da comuni nei quali si siano verificate, 
nell’ultimo anno, emergenze di criminalità; 

c) in tutti gli altri casi con una procedura di ac-
cordo tra comuni che complessivamente abbiano un 
numero di almeno diecimila abitanti o con un mini-
mo di sette addetti di polizia locale coinvolti nel pro-
getto o, laddove non raggiungano tali entità numeri-
che, con una procedura di accordo tra almeno cinque 
comuni. A tali progetti possono partecipare anche 
province e comunità montane; 

d) dai consorzi istituiti con legge regionale per 
la gestione delle aree protette regionali. 

2. La Giunta regionale, previo parere della com-
missione consiliare competente, ogni due anni, entro 
il 31 gennaio, determina i criteri, le priorità per 
l’assegnazione del finanziamento ai progetti, i termi-
ni e le modalità per la presentazione degli stessi, gli 

interventi ammissibili nonché gli importi massimi e 
minimi finanziabili. 

Art. 28. Finanziamento dei progetti - 1. Il piano 
di assegnazione dei finanziamenti ai progetti ammes-
si è approvato dalla competente struttura della Giun-
ta regionale entro sessanta giorni dalla presentazione 
delle domande. 

2. Entro i successivi trenta giorni dall’ap- 
provazione del piano di cui al comma 1, la struttura 
provvede all’erogazione del finanziamento assegna-
to. 

3. Ogni progetto è finanziato fino ad un massimo 
del 70% delle spese previste per la sua realizzazione. 

Art. 29. Verifica dell’attuazione dei progetti - 1. 
Nel rispetto del principio di sussidiarietà e delle 
competenze statali in materia di ordine e sicurezza 
pubblica, la Regione, almeno una volta all’anno, riu-
nisce tutti gli enti locali lombardi, invitando il Prefet-
to del capoluogo di Regione, in qualità di Presidente 
della Conferenza regionale delle autorità di pubblica 
sicurezza, al fine di svolgere una ricognizione sullo 
stato di attuazione dei progetti di cui alla presente 
legge e per formulare indirizzi generali sugli inter-
venti regionali di cui all’art. 25. 

Art. 30. Comitato scientifico - 1. È istituito pres-
so la Giunta regionale il Comitato scientifico; il Co-
mitato dura in carica per l’intera legislatura e fino al 
suo rinnovo. 

2. Il Comitato scientifico è nominato con decreto 
del Presidente della Giunta regionale ed è composto 
da cinque membri, scelti tra personalità con specifi-
che competenze professionali e scientifiche nel cam-
po della sicurezza urbana e della prevenzione del 
crimine, eletti dal Consiglio regionale, garantendo 
comunque la presenza di almeno due rappresentanti 
della minoranza. 

3. Per i componenti del Comitato scientifico che 
comunque hanno diretta relazione con i progetti pre-
sentati, vige l’obbligo generale di astensione. 

4. Il Comitato scientifico esprime parere alla 
competente struttura della Giunta in merito alla valu-
tazione dei progetti di cui all’art. 25. 

Art. 31. Attività di prevenzione sociale - 1. La 
Regione promuove l’attività di prevenzione sociale 
in base alle proprie competenze e sostenendo 
l’attività degli enti locali, potenziando in particolare: 

a) le politiche di prevenzione del disagio socia-
le, di accoglienza, di solidarietà, di inclusione socia-
le, attraverso la promozione dei diritti di cittadinanza 
e di pari opportunità; 

b) gli interventi finalizzati alla soluzione dei 
problemi del disagio abitativo, dell’igiene e della si-
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curezza sanitaria, con riferimento anche a tempora-
nei insediamenti previsti per i nomadi; 

c) lo sviluppo di azioni nel settore educativo e 
dell’informazione, a favore delle scuole, delle uni-
versità e della società civile per contribuire, mediante 
l’educazione alla legalità e allo sviluppo della co-
scienza civile, alla lotta contro la criminalità orga-
nizzata e diffusa; 

d) l’attuazione dei programmi previsti dalla 
normativa regionale vigente in materia di recupero e 
qualificazione dei sistemi insediativi; 

e) il coinvolgimento delle categorie economi-
che ed imprenditoriali dei sindacati, dell’Istituto na-
zionale della previdenza sociale (INPS), dell’Istituto 
nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul 
lavoro (INAIL), dell’Ispettorato del lavoro, dei 
dipartimenti di prevenzione delle aziende sanitarie 
locali, per affermare la sicurezza e la legalità nei luo-
ghi di lavoro e contrastare il lavoro irregolare e mi-
norile. 

Art. 32. Patti locali di sicurezza urbana - 1. Il 
patto locale di sicurezza urbana è lo strumento attra-
verso il quale, ferme restando le competenze proprie 
di ciascun soggetto istituzionale, si realizza 
l’integrazione tra le politiche e le azioni che, a livello 
locale, hanno l’obiettivo di migliorare le condizioni 
di sicurezza urbana del territorio di riferimento. 

2. Il patto locale di sicurezza è promosso da uno 
o più sindaci dei comuni interessati ed è teso a favo-
rire, nel rispetto delle competenze attribuite dalle 
leggi a ciascun soggetto istituzionale, il coinvolgi-
mento degli organi decentrati dello Stato, nonché 
delle province e degli altri enti e associazioni presen-
ti sul territorio. 

3. Il patto locale di sicurezza urbana può interes-
sare: 

a) un comune singolo od un insieme di comuni, 
anche di diversi ambiti provinciali; 

b) un quartiere singolo od un insieme di quar-
tieri di un comune. 

4. Il patto locale di sicurezza urbana prevede: 
a) l’analisi dei problemi di sicurezza urbana 

presenti sul territorio, comprese le situazioni che in-
generano senso di insicurezza nei cittadini; 

b) il programma degli interventi da realizzare e 
le azioni previste. 

5. Con specifica deliberazione la Giunta regiona-
le definisce altresì le modalità e le procedure per la 
sottoscrizione dei patti, per il programma di azioni 
previsto e per i soggetti da coinvolgere, nonché le 
procedure e le modalità di raccordo di tali patti con il 
finanziamento dei progetti di cui all’art. 25. 

Art. 33. Volontariato e associazionismo - 1. La 
Regione promuove l’attività del volontariato e 

dell’associazionismo rivolta all’animazione sociale, 
culturale e di aiuto alle vittime di reato e per perse-
guire attività di prevenzione e di educazione alla cul-
tura della legalità. 

2. La Regione, a tale fine, concede contributi alle 
associazioni ed alle organizzazioni di volontariato 
senza alcuna finalità di carattere politico, iscritte ai 
registri di cui alla legislazione regionale 
sull’associazionismo ed il volontariato, che operano 
esclusivamente nel campo dell’animazione sociale e 
culturale e di aiuto alle vittime di reato, per la realiz-
zazione di specifiche iniziative. La commissione 
consiliare competente esprime parere vincolante alla 
Giunta regionale sugli statuti tipo delle associazioni 
di cui al presente comma. I contributi sono concessi 
per spese di progettazione e di attuazione, con esclu-
sione delle spese di investimento. 
Titolo VI - Collaborazione tra polizia locale e sog-

getti di vigilanza privata 
Art. 34. Attività di collaborazione tra polizia lo-

cale e soggetti di vigilanza privata - 1. La Regione, 
nel rispetto della vigente normativa statale, riconosce 
agli enti locali la possibilità di avvalersi della colla-
borazione di guardie particolari giurate, con funzioni 
ausiliarie, al fine di assicurare alla polizia locale 
un’efficace forma di sostegno nell’attività di presidio 
del territorio. 

2. Al fine di attuare la collaborazione di cui al 
comma 1, gli enti locali, nel rispetto della vigente 
normativa in materia di scelta del contraente, stipu-
lano apposite convenzioni con gli istituti di vigilanza 
anche per avvalersi della professionalità, 
dell’organizzazione e del supporto tecnologico degli 
stessi. 

3. In tale veste, le guardie particolari giurate 
svolgono attività sussidiaria di mera vigilanza e priva 
di autonomia, finalizzata unicamente ad attivare gli 
organi di polizia locale, le forze di polizia dello Stato 
od enti a vario titolo competenti per esigenze riguar-
danti esclusivamente: 

a) eventi che possano arrecare danno o disagio; 
b) interventi di tutela del patrimonio pubblico; 
c) sorveglianza di luoghi pubblici e segnalazio-

ne di comportamenti di disturbo alla quiete pubblica; 
d) situazioni di pericolo che richiedano inter-

venti urgenti e tempestiva segnalazione agli enti 
competenti, anche per eventi che richiedano 
l’intervento della protezione civile. 

4. Il Sindaco o il Presidente della provincia, qua-
lora intendono avvalersi della collaborazione delle 
guardie particolari giurate, inoltrano apposita comu-
nicazione al Questore della provincia, al fine di con-
sentire alla medesima autorità di pubblica sicurezza 
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di impartire le opportune direttive e di esercitare la 
prevista vigilanza. 

5. La Giunta regionale disciplina le caratteristiche 
di elementi identificativi di abbigliamento che le 
guardie particolari giurate sono tenute ad indossare 
nello svolgimento delle funzioni di cui al presente 
articolo. 

Art. 35. Requisiti e formazione - 1. La collabora-
zione di cui all’art. 34 è subordinata al possesso del 
certificato di idoneità rilasciato dalla Regione, previa 
frequenza di corsi di formazione i cui oneri sono a 
carico dei privati richiedenti. Al termine dei predetti 
corsi i partecipanti sostengono un esame per il rila-
scio del certificato di idoneità. La Commissione e-
saminatrice è composta da tre appartenenti 
all’amministrazione regionale nominati con provve-
dimento del dirigente della competente struttura della 
Giunta. 

2. Le guardie giurate in possesso di tale certifica-
to partecipano periodicamente a corsi di aggiorna-
mento professionale i cui oneri sono a carico dei pri-
vati richiedenti. 

3. La Giunta regionale, sentito il parere della 
competente commissione consiliare, con apposita 
deliberazione, definisce le modalità organizzative, i 
contenuti, la durata, nonché le prove finali dei corsi 
di formazione e di aggiornamento di cui ai commi 1 
e 2. 

4. L’Istituto Regionale Lombardo di Formazione 
del Personale della pubblica amministrazione (IReF) 
è organo certificatore della qualità dei suddetti corsi 
nonché della loro conformità ai contenuti della deli-
berazione della Giunta regionale di cui al comma 3. 

5. La competente struttura regionale forma appo-
siti elenchi degli idonei, articolati su base provincia-
le, e li inoltra ai Sindaci e ai Presidenti delle provin-
ce. 

6. Gli enti locali si avvalgono della collaborazio-
ne delle guardie particolari giurate attraverso gli e-
lenchi di cui al comma 5. 

Art. 36. Dipendenza funzionale - 1. Il Sindaco e il 
Presidente della provincia, nei casi di necessità, pre-
vio raccordo con il Comitato provinciale per l’ordine 
e la sicurezza pubblica, richiedono agli istituti di vi-
gilanza la disponibilità del personale iscritto negli 
elenchi di cui all’art. 35, comma 5, per la predisposi-
zione dei servizi. 

2. Le guardie particolari giurate, sulla base delle 
problematiche emerse in sede di Comitato provincia-
le per l’ordine e la sicurezza pubblica, possono esse-
re attivate dal Sindaco del comune o dal Presidente 
della provincia competenti per territorio, ferma re-
stando la dipendenza funzionale dal comandante del-

la polizia locale del comune o della provincia o dal 
responsabile dei servizio di polizia locale dell’ente 
che ne ha richiesto l’ausilio. 

3. Le guardie particolari giurate possono assicu-
rare la propria attività nell’arco delle ventiquattro 
ore, anche nei giorni festivi; a tal fine sono in diretto 
contatto con le centrali operative della polizia locale 
per le eventuali emergenze. 
Titolo VII - Accesso ai ruoli della polizia locale e 

formazione del personale 
Art. 37. Requisiti di carattere generale per la 

partecipazione ai concorsi e per la nomina in ruolo - 
1. Ai fini della copertura di posti di ufficiale, sottuf-
ficiale ed agente di polizia locale i concorsi, nonché i 
requisiti per la partecipazione agli stessi sono disci-
plinati, nel rispetto della contrattazione collettiva, dai 
regolamenti degli enti locali, dalle norme della pre-
sente legge e dalle disposizioni attuative emanate dal 
Consiglio regionale. 

2. La nomina in ruolo è subordinata al possesso 
dei requisiti di idoneità psicofisica, da accertarsi pre-
ventivamente da parte della azienda sanitaria locale 
competente per territorio, secondo modalità stabilite 
dal Consiglio regionale. 

3. Nell’organizzazione dei corpi e dei servizi, ivi 
compresa la partecipazione ai corsi di formazione 
professionale, si applicano i principi contenuti nella 
legge 9 dicembre 1977, n. 903 (Parità di trattamento 
tra uomini e donne in materia di lavoro) e nella legge 
10 aprile 1991, n. 125 (Azioni positive per la realiz-
zazione della parità uomo-donna nel lavoro). 

Art. 38. Concorsi per posti di ufficiale e sottuffi-
ciale - 1. Per l’ammissione ai concorsi per i profili 
professionali della polizia locale. è richiesto il pos-
sesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente e 
dalla contrattazione collettiva, in relazione 
all’articolazione sulle diverse categorie professionali. 

Art. 39. Nomina in ruolo - 1. I vincitori dei con-
corsi per posti di ufficiale, sottufficiale e agente sono 
tenuti a frequentare nel periodo di prova specifici 
corsi di formazione di base per gli agenti e di qualifi-
cazione professionale per sottufficiali e ufficiali, da 
svolgersi a norma dell’art. 40. 

2. Ai fini della nomina in ruolo, il giudizio relati-
vo al periodo di prova è espresso tenendo conto an-
che dell’esito dei corsi di cui al comma 1. 

3. Durante il periodo di prova, e comunque sino 
all’espletamento del corso di formazione di base per 
agenti e di qualificazione per sottufficiali e ufficiali, 
il personale vincitore del concorso per posti di agen-
te, sottufficiale e ufficiale non può essere utilizzato 
in servizio esterno con funzioni di agente di pubblica 
sicurezza o ufficiale di polizia giudiziaria, fatta salva 
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l’attività pratica inerente all’effettuazione dei corsi di 
cui al comma 1. 

4. All’atto della nomina in ruolo, gli enti locali 
che hanno proceduto all’assunzione comunicano alla 
competente struttura della Regione i nominativi dei 
dipendenti assunti affinché gli stessi siano inseriti 
nell’apposito albo tenuto dalla struttura medesima. 
Gli enti locali comunicano altresì alla struttura re-
gionale le cessazioni dal servizio degli operatori di 
polizia locale. 

Art. 40. Corsi di preparazione ed aggiornamento 
professionale - 1. La Regione promuove ed organiz-
za i corsi di qualificazione e formazione di base per i 
vincitori dei concorsi di posti di ufficiale, sottufficia-
le ed agente, di cui all’art. 39, comma 1, tenuto conto 
dei vigenti accordi di livello regionale inerenti alla 
formazione dei dipendenti pubblici, stipulati tra le 
organizzazioni sindacali, la Regione e le associazioni 
rappresentative degli enti locali, nonché delle prece-
denti esperienze formative realizzate dagli enti locali 
per il personale addetto alla polizia locale. 

2. La Regione promuove ed organizza altresì cor-
si formativi di preparazione ai concorsi banditi dagli 
enti competenti per il reclutamento del personale di 
polizia locale. La preselezione per la partecipazione 
a detti corsi è effettuata dagli enti locali sulla base 
del numero dei posti che intendono coprire. Il supe-
ramento degli esami finali dei predetti corsi ovvero il 
possesso di titolo equivalente costituisce requisito 
per l’accesso ai ruoli della polizia locale e non ha 
effetto ai fini del superamento del periodo di prova 
del personale assunto a seguito di concorso. Ai corsi 
previsti dal presente comma partecipa anche il per-
sonale di cui all’art. 17, commi 132 e 133, della leg-
ge 15 maggio 1997, n. 127 (Misure urgenti per lo 
snellimento dell’attività amministrativa e dei proce-
dimenti di decisione e di controllo) e all’art. 46 della 
legge 27 dicembre 1997, n. 449 (Misure per la stabi-
lizzazione della finanza pubblica). 

3. I corsi di cui al comma 2 possono essere pro-
mossi ed organizzati anche dagli enti locali, con 
l’osservanza delle modalità e dei criteri di cui al 
comma 5, verificata dalla Giunta regionale. 

4. Coloro che hanno frequentato i corsi formativi 
di preparazione e superato gli esami finali sono i-
scritti in apposito elenco conservato ed aggiornato 
dalla struttura regionale competente in materia di po-
lizia locale. L’iscrizione all’elenco costituisce requi-
sito per la partecipazione alle procedure di selezione 
per l’assunzione di personale di polizia locale a tem-
po determinato. I corsi di cui al presente comma de-
vono essere stati frequentati con esito positivo anche 
dagli ufficiali e sottufficiali assunti a tempo determi-
nato. 

5. Le modalità organizzative, i contenuti, la dura-
ta, le prove finali dei corsi di cui all’art. 39 ed al pre-
sente articolo, nonché i criteri per la composizione 
delle commissioni esaminatrici dei corsi formativi, 
sono disciplinati con deliberazione della Giunta re-
gionale, sentita la commissione consiliare competen-
te. 

6. Al fine di contribuire all’onere gravante sugli 
enti locali per la formazione del personale addetto 
alle funzioni di polizia locale, la Regione stipula con 
l’Istituto Regionale Lombardo di Formazione del 
Personale della pubblica amministrazione (IReF) una 
convenzione annuale o pluriennale per la realizza-
zione, anche in forma decentrata, dei corsi di prepa-
razione ai concorsi, dei corsi di formazione di base, 
di qualificazione e di aggiornamento professionale, 
che l’IReF gestisce direttamente o stipulando con-
venzioni per lo svolgimento in forma indiretta. 

7. Il volume delle iniziative formative previste 
dalla convenzione è contenuto nei limiti dei finan-
ziamenti annuali ed è approvato con provvedimento 
della Giunta regionale, sulla base delle previsioni del 
bilancio della Regione. 

8. Nel determinare il finanziamento delle iniziati-
ve, la Giunta regionale tiene conto del reale fabbiso-
gno formativo accettato sulla scorta della domanda 
proveniente dagli enti locali e dalle ricerche 
dell’IReF. 

9. L’attività didattica disciplinata dalla conven-
zione è prevista in un programma annuale o plurien-
nale definito dall’IReF, il cui contenuto è compren-
sivo: 

a) dell’analisi del fabbisogno; 
b) della progettazione generale degli interventi; 
c) del catalogo degli interventi distribuiti nel 

corso dell’anno di attività, incluse le attività svolte in 
forma decentrata e regolate da convenzione. 

Art. 41. Accademia per gli ufficiali e i sottufficia-
li di polizia locale - 1. È istituita l’Accademia per gli 
ufficiali e i sottufficiali della polizia locale della Re-
gione Lombardia; l’Accademia costituisce struttura 
formativa di alta specializzazione sui temi della sicu-
rezza urbana e sui compiti della polizia locale. 

2. Presso l’Accademia si svolgono i corsi di qua-
lificazione e di aggiornamento professionale per gli 
ufficiali e i sottufficiali dei corpi e dei servizi di poli-
zia locale della Regione ed appositi corsi di aggior-
namento per i comandanti dei corpi di polizia locale. 

3. Il Consiglio regionale, su proposta della Giun-
ta regionale, delibera con proprio atto di indirizzo la 
costituzione dell’Accademia, la definizione degli or-
gani e le modalità di funzionamento. 
Titolo VIII - Disposizioni finali e transitorie 
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Art. 42. Condizione di accesso ai finanziamenti 
regionali - 1. Il rispetto di quanto previsto nella pre-
sente legge è condizione essenziale per l’accesso ai 
finanziamenti regionali. 

Art. 43. Norme transitorie - 1. Fino 
all’aprovazione, da parte della Giunta regionale, del-
la deliberazione di cui all’art. 27, comma 2, si appli-
cano, per l’erogazione dei finanziamenti regionali, i 
criteri e le modalità previsti nelle deliberazioni del 
Consiglio regionale adottate in attuazione della legge 
regionale 21 febbraio 2000, n. 8 (Interventi regionali 
per la sicurezza nei comuni). 

2. Fino all’entrata in vigore dei regolamenti di 
cui al comma 1 dell’art. 19, le caratteristiche delle 
dotazioni di cui alle lett. b) e d) del comma 1 dello 
stesso articolo, sono quelle degli allegati B o D della 
legge regionale 8 maggio 1990, n. 39 (Mezzi, stru-
menti, uniformi e distintivi di grado degli addetti ai 
corpi e ai servizi della polizia locale della Regione 
Lombardia). 

Art. 44. Abrogazione di leggi - 1. Fatto salvo 
quanto previsto dalle norme transitorie contenute 
nella presente legge, sono abrogate le seguenti norme 
regionali: 

a) legge regionale 17 maggio 1985, n. 43 
(Norme in materia di polizia locale); 

b) legge regionale 8 maggio 1990, n. 39 (Mez-
zi, strumenti, uniformi e distintivi di grado degli ad-
detti ai corpi e ai servizi della polizia locale della 
Regione Lombardia); 

c) legge regionale 21 febbraio 2000, n. 8 (In-
terventi regionali per la sicurezza nei comuni); 

d) il comma 2 dell’art. 12 della legge regionale 
22 luglio 2002, n. 15 (Legge di semplificazione 
2001. Semplificazione legislativa mediante abroga-
zione di leggi regionali. Interventi di semplificazione 
amministrativa e delegificazione). 

2. Sono altresì abrogati i commi 151, 152, 153, 
154, 155, 156, 157, 158, 159, 160, 161, 162 e 163, 
dell’art. 4 della legge regionale 5 gennaio 2000, n. 1 
(Riordino del sistema delle autonomie in Lombardia. 
Attuazione del D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112 “Con-
ferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del 
capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”). 

Art. 45. Norma finanziaria - 1. Agli oneri deri-
vanti dalle attività del Comitato regionale per la sicu-
rezza urbana, di cui all’art. 22, e del Comitato scien-
tifico, di cui all’art. 30, si provvede con le risorse 
stanziate annualmente all’UPB 5.0.2.0.1.184 “Spese 
postali, telefoniche e altre spese generali”. 

2. Per le spese per la costituzione della struttura 
di coordinamento di cui all’art. 21, comma 1, è auto-

rizzata per l’anno 2003 l’ulteriore spesa in capitale di 
euro 1.000.000,00 in incremento rispetto le risorse 
già stanziate all’UPB 1.2.1.1.3.10 “Indirizzi per il 
coordinamento dei vari corpi di polizia territoriale e 
promozione di forme associate nell’espletamento dei 
servizi di sorveglianza” del bilancio di previsione 
2003 e pluriennale 2003-2005. 

3. Per le spese per la costituzione della struttura 
di coordinamento di cui al comma 2, relativamente 
agli anni 2004 e 2005, è autorizzata l’assunzione di 
obbligazioni ai sensi dell’art. 25, comma 1, della 
legge regionale 31 marzo 1978, n. 34 (Norme sulle 
procedure della programmazione, sul bilancio e sulla 
contabilità della regione) e successive modificazioni 
ed integrazioni. Le successive quote annuali di spesa 
saranno determinate dalle leggi di approvazione dei 
rispettivi bilanci ai sensi dell’art. 25, comma 4, della 
legge regionale 34/78. 

4. Agli investimenti per il finanziamento dei pro-
getti per la sicurezza urbana di cui all’art. 25, comma 
2, lett. a) si provvede con le risorse stanziate all’UPB 
1.2.1.1.3.10 “Indirizzi per il coordinamento dei vari 
corpi di polizia territoriale e promozione di forme 
associate nell’espletamento dei servizi di sorveglian-
za”. 

5. Al finanziamento del fondo regionale a soste-
gno delle vittime della criminalità, di cui all’art. 25, 
comma 2, lett. b) e alle spese per i corsi di qualifica-
zione, formazione, preparazione al concorsi e ag-
giornamento professionale del personale addetto a 
funzioni di polizia locale, di cui all’art. 40, si prov-
vede con le risorse appositamente stanziate all’UPB 
1.2.1.1.2.9 “Indirizzi per il coordinamento dei vari 
corpi di polizia territoriale e promozione di forme 
associate nell’espletamento dei servizi di sorveglian-
za”. 

6. Per le spese di cui al comma 5, la Giunta re-
gionale è autorizzata per gli esercizi successivi al 
2003, nei limiti delle quote annue determinate con 
legge di bilancio, a dar corso all’espletamento delle 
procedure e degli adempimenti previsti dagli inter-
venti previsti da programmi pluriennali di spesa, ai 
sensi dell’art. 23 della legge regionale 34/78. 

7. All’onere di euro 1.000.000,00 di cui al com-
ma 2 si provvede mediante riduzione per pari impor-
to della disponibilità di competenza e di cassa 
dell’UPB 5.0.4.0.3.211 “Fondo per il finanziamento 
di spese di investimento” per l’esercizio finanziario 
2003. 

8. All’autorizzazione delle altre spese previste dai 
precedenti articoli si provvederà con successivo 
provvedimento di legge. 
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9. Allo stato di previsione delle spese del bilancio 
per l’esercizio finanziario 2003 sono apportate le se-
guenti variazioni: 
Stato di previsione delle spese 

– Alla funzione obiettivo 5.0.4 “Fondi”, spese 
in capitale, la dotazione finanziaria di competenza e 
di cassa dell’UPB 5.0.4.0.3.211 “Fondo per il finan-
ziamento di spese di investimento” è ridotta di euro 
1. 000. 000, 00; 

– alla funzione obiettivo 1.2.1 “Sicurezza dei 
cittadini e del territorio” la dotazione finanziaria di 
competenza e di cassa dell’UPB 1.2.1.1.3.10 “Indi-
rizzi per il coordinamento dei vari corpi di polizia 
territoriale e promozione di forme associate 
nell’espletamento dei servizi di sorveglianza” è in-
crementata di euro 1.000.000,00. 

Art. 46. Entrata in vigore - 1. La presente legge 
entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

 



 

  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MODULISTICA 



 

  
 

 

 
COMANDO  POLIZIA  LOCALE 

 

 

 
 
 
 
 

RAPPORTO RELATIVO AL SERVIZIO DEL GIORNO _____________________________________________ 

effettuato dalle ore __________________ alle ore __________________ 

Con riferimento al servizio svolto si comunica quanto segue: 

a) viabilità appiedata: _______________________________________________________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

b) pattuglia: _____________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

 

Violazioni accertate al C.d.S. n. _______________________ di cui contestate e verbalizzate n. ______________________ 

Veicoli controllati n. _____________________________ Violazioni contestate ex art. 172 n. ______________________________ 

 

 
NOTE :   

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

 
 Visto: Il Responsabile P.L. L’Agente di P.L. 

Cod. 80-0231-50

___________________________________________________________  ____________________________________________________________ 
EDIZIONI C.E.L.



 

  
 

 

MOD. 2

 COMANDO  POLIZIA  LOCALE 
 
 
 
 
 

RAPPORTO RELATIVO AL SERVIZIO DEL GIORNO _____________________________________________ 

effettuato dalle ore __________________ alle ore __________________ 

 
Con riferimento al servizio svolto sotto segnato si comunica quanto segue: 

a) viabilità appiedata: _______________________________________________________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

b) commercio/edilizia: ______________________________________________________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

c) informazioni: ________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

d) ufficio: _________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

e) pattuglia: _____________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

 

Violazioni accertate al C.d.S. n. _______________________ di cui contestate e verbalizzate n. ______________________ 

Veicoli controllati n. _____________________________ Violazioni contestate ex art. 172 n. ______________________________ 
Altre violazioni: _______________________________________________________________________________________________________________________  

 
SEGNALAZIONI :   

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

 Visto: Il Comandante/Responsabile L’Agente di P.L. 

___________________________________________________________  ____________________________________________________________ 
Cod. 80-0231-51

EDIZIONI C.E.L.



 

  
 

 

MOD. 3

 COMANDO  POLIZIA  LOCALE 
 
 
 
 
 

RAPPORTO RELATIVO AL SERVIZIO DEL GIORNO _____________________________________________ 

effettuato dalle ore __________________ alle ore __________________ 

 
Con riferimento al servizio svolto si comunica quanto segue: 

a) Commercio: n. accertamenti __________________________________________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

b) Edilizia: n. accertamenti ________________________________________________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

c) Informazioni/Ufficio: n. accertamenti _____________________________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

 

Violazioni accertate al C.d.S. n. _______________________ di cui contestate e verbalizzate n. ______________________ 

Veicoli controllati n. _____________________________ Violazioni contestate ex art. 172 n. ______________________________ 

 
NOTE :   

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

 
 Visto: Il Responsabile P.L. L’Agente di P.L. 

___________________________________________________________  ____________________________________________________________ Cod. 80-0231-52
EDIZIONI C.E.L.



 

  
 

 

MOD. 4

 COMANDO  POLIZIA  LOCALE 
 
 
 
 
 
 
 

 

SCHEDA OPERATIVA PER DELEGA D’INDAGINE 

Per gli agenti P.M. _____________________________________________________________________________________________________________________  

Data delega _________________________________________________  da esitarsi entro il ____________________________________________  

 
Obiettivi prefissati: 

1. _____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

2. _____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

3. _____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

4. _____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

Tecnica operativa: _____________________________________________________________________________________________________________________________________________  

_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

 
  Il Comandante/Responsabile P.L. 

 ____________________________________________________________ 
 
 

Con riferimento al servizio espletato si relazione che _____________________________________________________________________________________________  

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

 
  Il Capo-pattuglia 

 ____________________________________________________________ 
Cod. 80-0231-53 

EDIZIONI C.E.L. 



 

  
 

 

MOD. 5

 COMANDO  POLIZIA  LOCALE 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

SCHEDA OPERATIVA PER SERVIZIO NOTTURNO 

Data _________________________________________________________   dalle ore _________________________  alle ore _________________________ 

Agenti ___________________________________________________________________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

Obiettivi prefissati: 

1. Controlli in via __________________________________________________________________________________________________________ per presenza prostitute; 

2. Controlli _____________________________________________________________________________________________________________________________________________________; 

3. Viale ___________________________________________________________________________  e piazzale ________________________________________________________________ 

controllo presenza nomadi non autorizzati; 

4. Controllo in via _________________________________________________________________________________________________________ per presenza di giovani 
che disturbano e scorazzano sui marciapiedi con ciclomotori; 

5. Controlli stradali in ______________________________________________________________________________________________________  per art. 172 (cinture); 

6. Controlli con telelaser in via _________________________________________________________________________________________________________________________ . 

Tecnica operativa: _____________________________________________________________________________________________________________________________________________  

_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

 
  Il Comandante P.L. 

 ____________________________________________________________ 
 

Con riferimento al servizio espletato si relazione che _____________________________________________________________________________________________  

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

 
  Il Capo-pattuglia 

 ____________________________________________________________ 
Cod. 80-0231-54 

EDIZIONI C.E.L.  
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